
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 17 maggio 2020  
Disposizioni attuative  del  decreto-legge  25  mar zo  2020,  n.  19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza  epidemiologica da 
COVID-19,  e  del  decreto-legge  16  maggio  2020,   n.  33,  recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergen za  epidemiologica 
da COVID-19. (20A02717)  
(GU n.126 del 17-5-2020) 
  
                            IL PRESIDENTE  
                     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
  
  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;  
  Visto il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,   recante  «Misure 
urgenti  in  materia  di  contenimento  e   gestion e   dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»,  convertito,  con  mod ificazioni,  dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato  dal decreto-legge 
n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bi s, e dell'art. 4;  
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,   recante  «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica  da COVID-19» e in 
particolare gli articoli 1 e 2, comma 1;  
  Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n.  33,  r ecante  «Ulteriori 
misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   e pidemiologica   da 
COVID-19»;  
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  26 
aprile  2020,   recante   «Ulteriori   disposizioni    attuative   del 
decreto-legge 23 febbraio 2020,  n.  6,  recante  m isure  urgenti  in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio  nazio nale»,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020;   
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondia le  della  sanita' 
del 30 gennaio 2020 con la quale  l'epidemia  da  C OVID-19  e'  stata 
valutata  come  un'emergenza  di  sanita'   pubblic a   di   rilevanza 
internazionale;  
  Vista  la  successiva  dichiarazione  dell'Organi zzazione  mondiale 
della sanita' dell'11 marzo 2020 con la quale l'epi demia da  COVID-19 
e' stata valutata come «pandemia» in considerazione   dei  livelli  di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale ;  
  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
con la quale e' stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza 
sul territorio  nazionale  relativo  al  rischio  s anitario  connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti vir ali trasmissibili;  
  Considerati  l'evolversi  della   situazione   ep idemiologica,   il 
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e  l'incremento  dei 
casi sul territorio nazionale;  
  Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazi onali del fenomeno 
epidemico e l'interessamento di piu' ambiti sul ter ritorio  nazionale 
rendono   necessarie   misure   volte   a    garant ire    uniformita' 
nell'attuazione  dei  programmi  di  profilassi  el aborati  in   sede 
internazionale ed europea;  
  Visti i verbali n. 64, 65, 66, 67, 68 e 69, di cu i alle sedute  del 
3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11 maggio 2020 del comitato tecn ico-scientifico di 
cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della p rotezione civile 3 
febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni e  integrazioni;  
  Su  proposta  del  Ministro  della  salute,  sent iti   i   Ministri 
dell'interno, della difesa, dell'economia e delle f inanze, nonche'  i 
Ministri degli affari esteri  e  della  cooperazion e  internazionale, 
dell'istruzione,  della  giustizia,  delle   infras trutture   e   dei 
trasporti, dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dei beni e delle attivita'  culturali  e  del 
turismo, del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  pubblica 
amministrazione, per le politiche  giovanili  e  lo   sport,  per  gli 
affari regionali e le  autonomie,  per  le  pari  o pportunita'  e  la 
famiglia,  nonche'  sentito  il  Presidente  della   Conferenza   dei 
presidenti delle regioni e delle province autonome,  che  in  data  17 
maggio 2020 ha espresso il proprio parere condizion ato, tra  l'altro, 
alla necessita' che le linee guida condivise dalla  Conferenza  delle 
regioni e delle province autonome siano richiamate nelle  premesse  e 
allegate al provvedimento;  
  Viste le linee guida per la riapertura delle atti vita' economiche e 
produttive della Conferenza delle Regioni e delle  Province  autonome 
del 16 maggio 2020, di cui all'allegato  17,  trasm esse  in  data  17 
maggio 2020 unitamente al parere del Presidente del la Conferenza  dei 
presidenti delle regioni e delle province autonome;   
  
                              Decreta:  
  
                               Art. 1  
  
Misure urgenti di contenimento del  contagio  sull' intero  territorio 
                              nazionale  
  
  1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffo ndersi  del  virus 
COVID-19 sull'intero territorio nazionale si  appli cano  le  seguenti 
misure:  
    a) i soggetti con infezione respiratoria caratt erizzata da febbre 
(maggiore di 37,5° C) devono rimanere presso  il  p roprio  domicilio, 
contattando il proprio medico curante;  
    b) l'accesso del pubblico ai parchi, alle  vill e  e  ai  giardini 
pubblici  e'  condizionato  al  rigoroso  rispetto  del  divieto   di 
assembramento di cui all'articolo 1,  comma  8,  pr imo  periodo,  del 
decreto-legge 16 maggio  2020,  n.  33,  nonche'  d ella  distanza  di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro; e' con sentito  l'accesso 
dei minori, anche assieme ai familiari o altre  per sone  abitualmente 
conviventi o deputate alla loro cura, ad aree  gioc o  all'interno  di 
parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere  at tivita'  ludica  o 



ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guid a del dipartimento 
per le politiche della famiglia di cui all'allegato  8;  
    c) a decorrere dal 15 giugno 2020,  e'  consent ito  l'accesso  di 
bambini e ragazzi a luoghi destinati allo  svolgime nto  di  attivita' 
ludiche, ricreative ed educative, anche  non  forma li,  al  chiuso  o 
all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui aff idarli in custodia 
e  con  obbligo  di  adottare  appositi   protocoll i   di   sicurezza 
predisposti in conformita' alle linee guida del dip artimento  per  le 
politiche della famiglia di cui  all'allegato  8;  le  Regioni  e  le 
Province Autonome possono stabilire una  diversa  d ata  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivame nte  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette    attivita'   con 
l'andamento della situazione epidemiologica nei  pr opri  territori  e 
che individuino i protocolli o le linee guida  appl icabili  idonei  a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio nel risp etto dei  principi 
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazion ali;  
    d) e' consentito svolgere attivita' sportiva o attivita'  motoria 
all'aperto, anche presso  aree  attrezzate  e  parc hi  pubblici,  ove 
accessibili,  purche'  comunque  nel  rispetto  del la   distanza   di 
sicurezza interpersonale di almeno due metri per l' attivita' sportiva 
e di almeno un metro per ogni  altra  attivita'  sa lvo  che  non  sia 
necessaria la presenza di un accompagnatore per i m inori o le persone 
non completamente autosufficienti;  
    e) sono sospesi gli eventi e le  competizioni  sportive  di  ogni 
ordine e disciplina, in luoghi pubblici  o  privati .  Allo  scopo  di 
consentire la graduale ripresa delle attivita' spor tive, nel rispetto 
di prioritarie esigenze di tutela della salute conn esse al rischio di 
diffusione da COVID-19, le  sessioni  di  allenamen to  degli  atleti, 
professionisti e non professionisti, degli  sport  individuali  e  di 
squadra, sono consentite, nel rispetto delle norme di  distanziamento 
sociale e senza alcun assembramento, a porte chiuse . I  soli  atleti, 
professionisti  e  non  professionisti,  riconosciu ti  di   interesse 
nazionale  dal  Comitato  olimpico  nazionale  ital iano  (CONI),  dal 
Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e dalle  rispet tive  federazioni, 
in  vista  della  loro  partecipazione  a  competiz ioni  di   livello 
nazionale  ed  internazionale,  possono  spostarsi  da  una   regione 
all'altra, previa convocazione della federazione di  appartenenza.  Ai 
fini di quanto previsto dalla presente lettera, son o emanate,  previa 
validazione del  Comitato  tecnico-scientifico  ist ituito  presso  il 
Dipartimento della protezione civile,  apposite  li nee-guida  a  cura 
dell'Ufficio  per  lo  Sport  della  Presidenza  de l  Consiglio   dei 
ministri, su proposta del Comitato Olimpico Naziona le Italiano (CONI) 
e del Comitato Italiano Paralimpico  (CIP),  sentit a  la  Federazione 
Medico Sportiva Italiana (FMSI), le Federazioni  Sp ortive  Nazionali, 
le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Prom ozione Sportiva;  
    f) l'attivita' sportiva di base e l'attivita' m otoria  in  genere 
svolte presso palestre, piscine, centri e circoli s portivi,  pubblici 
e privati, ovvero presso altre strutture ove  si  s volgono  attivita' 
dirette al benessere dell'individuo  attraverso  l' esercizio  fisico, 
sono consentite, nel rispetto delle norme di distan ziamento sociale e 
senza alcun assembramento, a decorrere dal 25  magg io  2020.  A  tali 
fini, sono emanate linee guida a  cura  dell'Uffici o  per  lo  Sport, 
sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori  in dirizzi  operativi 
emanati dalle regioni e dalle province autonome, ai   sensi  dell'art. 
1, comma 14 del decreto-legge  n.  33  del  2020.  Le  Regioni  e  le 
Province Autonome possono stabilire una  diversa  d ata  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivame nte  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette    attivita'   con 
l'andamento della situazione epidemiologica nei  pr opri  territori  e 
che individuino i protocolli o le linee guida  appl icabili  idonei  a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio nel sett ore di riferimento 
o in settori analoghi; detti protocolli o linee gui da  sono  adottati 
dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei pr otocolli  o  nelle 
linee guida nazionali;  
    g) per l'attuazione delle linee guida,  di  cui   alle  precedenti 
lettere e) e f), e in conformita' ad esse,  le  Fed erazioni  Sportive 
Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli E nti di  Promozione 
Sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP, nonche' l e associazioni, le 
societa', i centri e i circoli sportivi, comunque  denominati,  anche 
se non affiliati ad alcun organismo sportivo ricono sciuto,  adottano, 
per gli  ambiti  di  rispettiva  competenza  e  in  osservanza  della 
normativa in materia di  previdenza  e  sicurezza  sociale,  appositi 
protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio  per  tutelare  la 
salute degli atleti, dei gestori degli impianti  e  di  tutti  coloro 
che, a qualunque titolo,  frequentano  i  siti  in  cui  si  svolgono 
l'attivita' sportiva di base e l'attivita' motoria in genere;  
    h) sono chiusi gli impianti nei comprensori sci istici;  
    i) lo svolgimento delle manifestazioni  pubblic he  e'  consentito 
soltanto in forma statica, a condizione che, nel co rso di esse, siano 
osservate le  distanze  sociali  prescritte  e  le  altre  misure  di 
contenimento, nel rispetto delle prescrizioni impos te dal questore ai 
sensi dell'articolo 18  del  Testo  unico  delle  l eggi  di  pubblica 
sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n . 773;  
    l) sono sospese le attivita' di sale  giochi,  sale  scommesse  e 
sale bingo;  
    m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale  t eatrali,  sale  da 
concerto, sale cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto 
restano sospesi fino al 14 giugno 2020. Dal  15  gi ugno  2020,  detti 
spettacoli sono svolti con posti a sedere preassegn ati e  distanziati 
e a condizione che sia comunque assicurato il rispe tto della distanza 
interpersonale di almeno un metro sia per il person ale, sia  per  gli 
spettatori, con il numero massimo di 1000 spettator i  per  spettacoli 
all'aperto e di 200 persone per spettacoli in luogh i chiusi, per ogni 
singola sala. Le regioni e le province autonome pos sono stabilire una 



diversa   data,   in   relazione   all'andamento   della   situazione 
epidemiologica nei propri territori. L'attivita' de gli spettacoli  e' 
organizzata secondo le linee guida di  cui  all'all egato  9.  Restano 
sospesi gli eventi che implichino assembramenti  in   spazi  chiusi  o 
all'aperto quando non  e'  possibile  assicurare  i l  rispetto  delle 
condizioni di cui alla presente lettera; restano co munque sospese  le 
attivita' che abbiano luogo in sale da ballo e  dis coteche  e  locali 
assimilati, all'aperto o al chiuso, le fiere e i co ngressi.  
    n) l'accesso ai luoghi di culto avviene con mis ure  organizzative 
tali  da  evitare  assembramenti  di  persone,  ten endo  conto  delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e ta li da garantire ai 
frequentatori la possibilita' di rispettare la dist anza tra  loro  di 
almeno un metro;  
    o) le funzioni religiose con  la  partecipazion e  di  persone  si 
svolgono nel rispetto dei protocolli sottoscritti d al Governo e dalle 
rispettive confessioni di cui agli allegati da 1 a 7;  
    p) il servizio di apertura al pubblico dei muse i  e  degli  altri 
istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo   101  del  codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decre to legislativo  22 
gennaio 2004, n. 42, e' assicurato a condizione che  detti istituti  e 
luoghi, tenendo conto delle dimensioni e  delle  ca ratteristiche  dei 
locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di vi sitatori  (piu'  o 
meno  di  100.000  l'anno),  garantiscano  modalita '   di   fruizione 
contingentata o comunque tali da evitare assembrame nti di  persone  e 
da consentire che i visitatori possano  rispettare  la  distanza  tra 
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato  tenendo conto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni  o  dalla  Conferenza 
delle regioni e delle  province  autonome.  Le  amm inistrazioni  e  i 
soggetti gestori dei musei e degli altri istituti e  dei luoghi  della 
cultura  possono  individuare  specifiche  misure  organizzative,  di 
prevenzione e protezione, nonche' di tutela  dei  l avoratori,  tenuto 
conto delle caratteristiche dei luoghi e delle atti vita' svolte;  
    q) sono  sospesi  i  servizi  educativi  per  l 'infanzia  di  cui 
all'art. 2 del decreto legislativo  13  aprile  201 7,  n.  65,  e  le 
attivita' didattiche in presenza nelle scuole di og ni ordine e grado, 
nonche' la frequenza delle  attivita'  scolastiche  e  di  formazione 
superiore,  comprese  le  Universita'  e  le  Istit uzioni   di   Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica,  di  cor si  professionali, 
master, corsi per le professioni sanitarie e univer sita' per anziani, 
nonche' i corsi professionali e  le  attivita'  for mative  svolte  da 
altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  local i  e  da  soggetti 
privati, ferma  in  ogni  caso  la  possibilita'  d i  svolgimento  di 
attivita' formative a distanza.  Sono  esclusi  dal la  sospensione  i 
corsi di formazione specifica in medicina generale.   I  corsi  per  i 
medici in formazione specialistica e  le  attivita'   dei  tirocinanti 
delle professioni sanitarie e medica possono in ogn i caso  proseguire 
anche in modalita' non  in  presenza.  Sono  altres i'  esclusi  dalla 
sospensione, a decorrere dal 20 maggio 2020, i cors i abilitanti e  le 
prove   teoriche   e   pratiche   effettuate   dagl i   uffici   della 
motorizzazione  civile  e  dalle  autoscuole,  seco ndo  le  modalita' 
individuate  nelle  linee  guida   adottate   dal   Ministero   delle 
infrastrutture  e  dei   trasporti.   Al   fine   d i   mantenere   il 
distanziamento sociale, e' da escludersi  qualsiasi   altra  forma  di 
aggregazione alternativa.  Sono  sospese  le  riuni oni  degli  organi 
collegiali in presenza delle istituzioni scolastich e ed educative  di 
ogni ordine e grado. Gli enti gestori  provvedono  ad  assicurare  la 
pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministra tivi  e  contabili 
concernenti  i  servizi  educativi  per  l'infanzia   richiamati,  non 
facenti parte di circoli didattici o istituti compr ensivi;  
    r) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della 
sospensione delle attivita' didattiche  nelle  scuo le,  modalita'  di 
didattica a distanza avuto anche riguardo  alle  sp ecifiche  esigenze 
degli studenti con disabilita';  
    s) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di   alta  formazione 
artistica  musicale  e  coreutica,  per   tutta   l a   durata   della 
sospensione, le attivita' didattiche  o  curricular i  possono  essere 
svolte, ove possibile, con modalita' a  distanza,  individuate  dalle 
medesime Universita' e Istituzioni, avuto particola re  riguardo  alle 
specifiche esigenze degli studenti con disabilita';  le Universita'  e 
le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristin o   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necess ario  ed  in  ogni 
caso  individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle 
attivita' formative nonche' di  quelle  curriculari   ovvero  di  ogni 
altra prova o verifica, anche intermedia, che risul tino funzionali al 
completamento  del  percorso  didattico;  nelle  un iversita',   nelle 
istituzioni di alta formazione artistica musicale e  coreutica e negli 
enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  esami,  tirocini, 
attivita' di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o  didattico  ed 
esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo  di biblioteche, a 
condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi  e del lavoro tale 
da ridurre al massimo il rischio di prossimita' e d i  aggregazione  e 
che  vengano  adottate  misure   organizzative   di    prevenzione   e 
protezione, contestualizzate al settore della forma zione superiore  e 
della ricerca, anche avuto riguardo alle  specifich e  esigenze  delle 
persone con disabilita', di cui al «Documento tecni co sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del cont agio da SARS-CoV-2 
nei  luoghi  di  lavoro  e  strategie  di   prevenz ione»   pubblicato 
dall'INAIL. Per  le  finalita'  di  cui  al  preced ente  periodo,  le 
universita', le istituzioni di alta formazione arti stica  musicale  e 
coreutica e  gli  enti  pubblici  di  ricerca  assi curano,  ai  sensi 
dell'articolo 87, comma 1, lettera a),  del  decret o-legge  17  marzo 
2020, n. 18, la presenza del personale  necessario  allo  svolgimento 
delle suddette attivita';  
    t) a beneficio degli studenti ai quali non e' c onsentita, per  le 
esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al  presente decreto, 



la partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle 
Universita' e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale 
e coreutica, tali attivita' possono essere svolte, ove possibile, con 
modalita'  a  distanza,  individuate  dalle  medesi me  Universita'  e 
Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  specifich e  esigenze  degli 
studenti con disabilita'; le Universita' e le Istit uzioni assicurano, 
laddove ritenuto necessario e in ogni caso individu andone le relative 
modalita', il recupero delle attivita' formative, n onche'  di  quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica,  anche intermedia, 
che risultino funzionali al completamento del perco rso didattico;  le 
assenze maturate dagli studenti di cui alla present e lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esa mi finali  nonche' 
ai fini delle relative valutazioni;  
    u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  poss ono,  con  decreto 
direttoriale  generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai 
rispettivi ordinamenti,  rideterminare  le  modalit a'  didattiche  ed 
organizzative dei  corsi  di  formazione  e  di  qu elli  a  carattere 
universitario del personale delle forze  di  polizi a  e  delle  forze 
armate, in fase di espletamento alla data del 9 mar zo 2020, ai  quali 
siano state applicate le previsioni  di  cui  all'a rt.  2,  comma  1, 
lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri 8  marzo 
2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' dida ttiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, 
ferma restando la validita' delle prove di esame  g ia'  sostenute  ai 
fini della formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi 
di assenza  da  detti  corsi  di  formazione,  comu nque  connessi  al 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono  al raggiungimento 
del  limite  di  assenze  il  cui  superamento  com porta  il  rinvio, 
l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  dimissi one  dai  medesimi 
corsi;  
    v) sono sospesi i congressi, le riunioni, i mee ting e gli  eventi 
sociali,  in  cui  e'  coinvolto  personale  sanita rio  o   personale 
incaricato dello svolgimento di  servizi  pubblici  essenziali  o  di 
pubblica utilita'; e' altresi' differita a data suc cessiva al termine 
di efficacia del presente decreto ogni altra attivi ta'  convegnistica 
o congressuale;  
    z) sono sospese le attivita' di centri benesser e, centri  termali 
(fatta eccezione per l'erogazione delle  prestazion i  rientranti  nei 
livelli essenziali di assistenza), centri culturali  e centri sociali;  
    aa)  e'  fatto  divieto  agli  accompagnatori  dei  pazienti   di 
permanere  nelle  sale  di  attesa  dei  dipartimen ti   emergenze   e 
accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse 
indicazioni del personale sanitario preposto;  
    bb) l'accesso di parenti e visitatori a struttu re di  ospitalita' 
e  lungo  degenza,  residenze  sanitarie  assistite   (RSA),  hospice, 
strutture  riabilitative  e  strutture  residenzial i   per   anziani, 
autosufficienti e non,  e'  limitata  ai  soli  cas i  indicati  dalla 
direzione sanitaria della struttura, che e'  tenuta   ad  adottare  le 
misure necessarie a prevenire possibili trasmission i di infezione;  
    cc) tenuto conto delle indicazioni fornite  dal   Ministero  della 
salute,  d'intesa  con  il  coordinatore  degli  in terventi  per   il 
superamento dell'emergenza coronavirus, le articola zioni territoriali 
del  Servizio  sanitario  nazionale  assicurano  al   Ministero  della 
giustizia idoneo supporto per il contenimento  dell a  diffusione  del 
contagio del COVID-19,  anche  mediante  adeguati  presidi  idonei  a 
garantire, secondo i protocolli sanitari  elaborati   dalla  Direzione 
generale della prevenzione sanitaria del Ministero  della  salute,  i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli   istituti  penali 
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingress i  sono  posti  in 
condizione di  isolamento  dagli  altri  detenuti,  raccomandando  di 
valutare  la  possibilita'  di  misure  alternative    di   detenzione 
domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modal ita' telefonica  o 
video,  anche  in  deroga  alla  durata  attualment e  prevista  dalle 
disposizioni vigenti. In casi eccezionali puo' esse re autorizzato  il 
colloquio personale, a condizione che si garantisca  in modo  assoluto 
una distanza pari a due metri. Si raccomanda di lim itare i permessi e 
la semiliberta' o di modificare i relativi regimi i n modo da  evitare 
l'uscita e il rientro dalle carceri,  valutando  la   possibilita'  di 
misure alternative di detenzione domiciliare;  
    dd)  le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a 
condizione che sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di 
almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo  dilazionato e che 
venga impedito di sostare  all'interno  dei  locali   piu'  del  tempo 
necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  suddette  attivita'  devono 
svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocoll i  o  linee  guida 
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio   nel  settore  di 
riferimento o in ambiti analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel  rispetto  dei 
principi contenuti nei protocolli o nelle  linee  g uida  nazionali  e 
comunque in coerenza  con  i  criteri  di  cui  all 'allegato  10.  Si 
raccomanda altresi' l'applicazione delle misure di  cui  all'allegato 
11;  
    ee) le attivita' dei servizi di ristorazione (f ra cui  bar,  pub, 
ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite  a condizione  che 
le regioni e le province autonome abbiano  preventi vamente  accertato 
la compatibilita' dello  svolgimento  delle  suddet te  attivita'  con 
l'andamento della situazione epidemiologica nei  pr opri  territori  e 
che individuino i protocolli o le linee guida  appl icabili  idonei  a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio nel sett ore di riferimento 
o in settori analoghi; detti protocolli o linee gui da  sono  adottati 
dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei pr otocolli  o  nelle 
linee guida nazionali e comunque in coerenza con  i   criteri  di  cui 
all'allegato 10; continuano a essere consentite  le   attivita'  delle 
mense  e  del  catering  continuativo  su  base   c ontrattuale,   che 



garantiscono la distanza di sicurezza  interpersona le  di  almeno  un 
metro.  Resta  anche  consentita  la  ristorazione  con  consegna   a 
domicilio  nel  rispetto  delle  norme  igienico-sa nitarie  sia   per 
l'attivita'  di  confezionamento  che  di   traspor to,   nonche'   la 
ristorazione con asporto, anche negli esercizi  sit i  nelle  aree  di 
servizio e rifornimento carburante situati lungo le  autostrade, fermo 
restando  l'obbligo  di   rispettare   la   distanz a   di   sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, il divieto di co nsumare i prodotti 
all'interno dei locali  e  il  divieto  di  sostare   nelle  immediate 
vicinanze degli stessi;  
    ff) restano comunque aperti gli esercizi di  so mministrazione  di 
alimenti e bevande siti negli ospedali e negli aero porti, con obbligo 
di assicurare in ogni caso il rispetto della distan za  interpersonale 
di almeno un metro;  
    gg) le attivita' inerenti ai servizi alla perso na sono consentite 
a  condizione  che  le  regioni  e  le  province   autonome   abbiano 
preventivamente accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle 
suddette attivita' con l'andamento  della  situazio ne  epidemiologica 
nei propri territori e che individuino i protocolli  o le linee  guida 
applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio  di  contagio  nel 
settore di riferimento o in  settori  analoghi;  de tti  protocolli  o 
linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  delle 
regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comu nque  in  coerenza 
con i criteri di cui all'allegato  10;  resta  ferm o  lo  svolgimento 
delle attivita' inerenti ai  servizi  alla  persona   gia'  consentite 
sulla base del decreto del Presidente del Consiglio  dei ministri  del 
26 aprile 2020;  
    hh)    restano    garantiti,    nel    rispetto     delle    norme 
igienico-sanitarie,  i  servizi  bancari,  finanzia ri,   assicurativi 
nonche'   l'attivita'   del   settore   agricolo,    zootecnico    di 
trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne  forniscono 
beni e servizi;  
    ii) il Presidente della Regione  dispone  la  p rogrammazione  del 
servizio erogato dalle aziende del trasporto pubbli co  locale,  anche 
non di linea, finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei 
servizi in relazione agli interventi sanitari neces sari per contenere 
l'emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esi genze  e  al  solo 
fine di assicurare i servizi minimi  essenziali,  l a  cui  erogazione 
deve,  comunque,  essere  modulata  in  modo  tale  da   evitare   il 
sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  nelle  fa sce  orarie  della 
giornata in cui si registra la maggiore presenza di   utenti.  Per  le 
medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture  e dei  trasporti, 
con decreto adottato di concerto con il Ministro de lla  salute,  puo' 
disporre, al fine di contenere  l'emergenza  sanita ria  da  COVID-19, 
riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di  trasporto,  anche 
internazionale,  automobilistico,  ferroviario,  ae reo,  marittimo  e 
nelle acque interne, anche imponendo specifici obbl ighi agli  utenti, 
agli equipaggi, nonche' ai vettori ed agli armatori ;  
    ll) in ordine alle attivita' professionali si r accomanda che:  
      a) sia attuato il massimo utilizzo di modalit a' di lavoro agile 
per le attivita' che possono essere svolte al propr io domicilio o  in 
modalita' a distanza;  
      b) siano incentivate le ferie e  i  congedi  retribuiti  per  i 
dipendenti nonche' gli altri strumenti previsti dal la  contrattazione 
collettiva;  
      c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, 
laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di 
almeno un metro come principale misura di contenime nto, con  adozione 
di strumenti di protezione individuale;  
      d) siano incentivate le operazioni di sanific azione dei  luoghi 
di lavoro, anche utilizzando  a  tal  fine  forme  di  ammortizzatori 
sociali;  
    mm) le attivita' degli stabilimenti balneari  s ono  esercitate  a 
condizione  che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano 
preventivamente accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle 
suddette attivita' con l'andamento  della  situazio ne  epidemiologica 
nei propri territori e che individuino i protocolli  o le linee  guida 
idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio   nel  settore  di 
riferimento o in settori analoghi. Detti  protocoll i  o  linee  guida 
sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza dell e regioni e  delle 
province autonome nel rispetto di  quanto  stabilit o  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui  all'allegato  10. 
Per tali attivita' e nelle spiagge di libero access o deve  essere  in 
ogni caso assicurato  il  mantenimento  del  distan ziamento  sociale, 
garantendo comunque la distanza interpersonale  di  sicurezza  di  un 
metro, secondo le  prescrizioni  adottate  dalle  r egioni,  idonee  a 
prevenire o ridurre  il  rischio  di  contagio,  te nuto  conto  delle 
caratteristiche dei luoghi, delle infrastrutture e della mobilita'. I 
protocolli o linee guida delle regioni riguardano i n ogni caso:  
      1) l'accesso  agli  stabilimenti  balneari  e   gli  spostamenti 
all'interno dei medesimi;  
      2) l'accesso dei fornitori esterni;  
      3) le modalita' di utilizzo degli spazi comun i, fatte salve  le 
specifiche prescrizioni adottate per le attivita' d i somministrazione 
di cibi e bevande e di ristorazione;  
      4) la distribuzione e il  distanziamento  del le  postazioni  da 
assegnare ai bagnanti;  
      5) le misure igienico-sanitarie per  il  pers onale  e  per  gli 
utenti;  
      6) le  modalita'  di  svolgimento  delle  att ivita'  ludiche  e 
sportive;  
      7) lo svolgimento di eventuali servizi navett a  a  disposizione 
degli utenti;  
      8) le modalita' di informazione agli ospiti  e  agli  operatori 



circa le misure di sicurezza e di prevenzione del r ischio da  seguire 
all'interno degli stabilimenti balneari;  
      9) le spiagge di libero accesso;  
    nn) le attivita' delle  strutture  ricettive  s ono  esercitate  a 
condizione che sia  assicurato  il  mantenimento  d el  distanziamento 
sociale, garantendo comunque la distanza interperso nale di  sicurezza 
di un metro negli spazi comuni, nel rispetto dei pr otocolli  e  delle 
linee guida adottati dalle regioni o dalla Conferen za delle regioni e 
delle province autonome, idonei a prevenire o ridur re il  rischio  di 
contagio e comunque in coerenza con i criteri di cu i all'allegato 10, 
tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutt ure  ricettive.  I 
protocolli o linee guida delle regioni riguardano i n ogni caso:  
      1)  le  modalita'  di  accesso,  ricevimento,   assistenza  agli 
ospiti;  
      2) le modalita' di utilizzo degli spazi comun i, fatte salve  le 
specifiche prescrizioni adottate per le attivita' d i somministrazione 
di cibi e bevande e di ristorazione;  
      3) le misure igienico-sanitarie per le camere   e  gli  ambienti 
comuni;  
      4) l'accesso dei fornitori esterni;  
      5) le  modalita'  di  svolgimento  delle  att ivita'  ludiche  e 
sportive;  
      6) lo svolgimento di eventuali servizi navett a  a  disposizione 
dei clienti;  
      7) le modalita' di informazione agli ospiti  e  agli  operatori 
circa le misure di sicurezza e di prevenzione del r ischio da  seguire 
all'interno  delle  strutture  ricettive  e  negli  eventuali   spazi 
all'aperto di pertinenza.  
                               Art. 2  
  
Misure di contenimento del contagio per lo svolgime nto  in  sicurezza 
        delle attivita' produttive industriali e co mmerciali  
  
  1. Sull'intero territorio nazionale tutte le  att ivita'  produttive 
industriali e commerciali, fatto salvo quanto previ sto  dall'articolo 
1,   rispettano   i   contenuti   del   protocollo    condiviso    di 
regolamentazione delle misure per  il  contrasto  e   il  contenimento 
della  diffusione  del  virus  covid-19  negli  amb ienti  di   lavoro 
sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti  sociali  di 
cui all'allegato 12, nonche', per i rispettivi ambi ti di  competenza, 
il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile  2020 
fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasport i, il Ministro del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  le  parti  sociali,  di  cui 
all'allegato 13, e il protocollo condiviso di regol amentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel sett ore del  trasporto 
e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di  cui  all'allegato 
14.  
                               Art. 3  
  
Misure di informazione e prevenzione sull'intero te rritorio nazionale  
  
  1.  Sull'intero  territorio  nazionale  si  appli cano  altresi'  le 
seguenti misure:  
    a) il personale sanitario si attiene alle appro priate misure  per 
la prevenzione della diffusione delle infezioni per  via  respiratoria 
previste dalla normativa vigente e dal Ministero de lla  salute  sulla 
base delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale  della sanita' e i 
responsabili delle  singole  strutture  provvedono  ad  applicare  le 
indicazioni per la sanificazione e  la  disinfezion e  degli  ambienti 
fornite dal Ministero della salute;  
    b) e' fatta espressa raccomandazione a tutte le  persone anziane o 
affette da patologie croniche o con multimorbilita'  ovvero con  stati 
di immunodepressione congenita o  acquisita,  di  e vitare  di  uscire 
dalla  propria  abitazione  o  dimora  fuori  dai  casi  di   stretta 
necessita';  
    c) nei  servizi  educativi  per  l'infanzia  di   cui  al  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle  scuole  d i  ogni  ordine  e 
grado, nelle  universita',  negli  uffici  delle  r estanti  pubbliche 
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti a perti al pubblico, 
ovvero di maggiore affollamento e  transito,  le  i nformazioni  sulle 
misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all 'allegato 16;  
    d) i  sindaci  e  le  associazioni  di  categor ia  promuovono  la 
diffusione delle informazioni sulle misure  di  pre venzione  igienico 
sanitarie  di  cui  all'allegato  16  anche   press o   gli   esercizi 
commerciali;  
    e) nelle pubbliche amministrazioni e, in partic olare, nelle  aree 
di accesso alle strutture del servizio sanitario, n onche' in tutti  i 
locali aperti al pubblico, in conformita' alle  dis posizioni  di  cui 
alla direttiva  del  Ministro  per  la  pubblica  a mministrazione  25 
febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degl i addetti, nonche' 
degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle 
mani;  
    f) le aziende di trasporto pubblico  anche  a  lunga  percorrenza 
adottano interventi straordinari di sanificazione d ei mezzi, ripetuti 
a cadenza ravvicinata;  
    g) e' raccomandata l'applicazione  delle  misur e  di  prevenzione 
igienico sanitaria di cui all'allegato 16.  
  2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, e' 
fatto obbligo sull'intero territorio nazionale  di  usare  protezioni 
delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso accessi bili al  pubblico, 
inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le  occasioni in  cui 
non sia possibile garantire continuativamente il  m antenimento  della 
distanza di sicurezza. Non sono soggetti all'obblig o i bambini al  di 
sotto dei sei anni, nonche' i soggetti con forme di   disabilita'  non 



compatibili con l'uso continuativo della mascherina  ovvero i soggetti 
che interagiscono con i predetti.  
  3. Ai fini di cui al comma 2, possono essere util izzate  mascherine 
di comunita', ovvero mascherine monouso o mascherin e lavabili,  anche 
auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fo rnire una adeguata 
barriera e, al contempo, che garantiscano comfort  e  respirabilita', 
forma e aderenza adeguate che permettano di coprire  dal mento  al  di 
sopra del naso.  
  4. L'utilizzo delle mascherine di comunita' si ag giunge alle  altre 
misure di protezione finalizzate alla riduzione del  contagio (come il 
distanziamento fisico e l'igiene costante e accurat a delle mani)  che 
restano invariate e prioritarie.  
                               Art. 4  
  
            Disposizioni in materia di ingresso in Italia  
  
  1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite 
trasporto  di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,    ferroviario   o 
terrestre, e' tenuto, ai fini dell'accesso al servi zio, a  consegnare 
al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa   ai  sensi  degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della R epubblica  del  28 
dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  i n  modo  chiaro  e 
dettagliato, tale da consentire le verifiche da par te dei  vettori  o 
armatori, di:  
    a)  motivi  del  viaggio  nel  rispetto   di   quanto   stabilito 
dall'articolo 1, commi 4 e 5, del decreto-legge  n.   33  del  2020  e 
dall'articolo 6 del presente decreto;  
    b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia 
dove sara' svolto il periodo di sorveglianza sanita ria e l'isolamento 
fiduciario di cui al comma 3 e il  mezzo  di  trasp orto  privato  che 
verra' utilizzato per raggiungere la stessa;  
    c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorvegli anza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  
  2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima 
dell'imbarco la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla 
misurazione della  temperatura  dei  singoli  passe ggeri  e  vietando 
l'imbarco se manifestano uno stato febbrile, nonche ' nel caso in  cui 
la predetta documentazione non sia completa. Sono i noltre  tenuti  ad 
adottare le misure organizzative che, in conformita ' alle indicazioni 
di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   regolamen tazione   per   il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel sett ore del  trasporto 
e della logistica" di settore sottoscritto il 20 ma rzo 2020,  di  cui 
all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l' informazione  agli 
utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  c ontenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, as sicurano in  tutti 
i momenti del viaggio una distanza interpersonale d i almeno un  metro 
tra  i  passeggeri   trasportati,   nonche'   l'uti lizzo   da   parte 
dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di prote zione individuali, 
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente ed eccezionalmente r imossi. Il vettore 
provvede, al momento dell'imbarco, a  dotare  i  pa sseggeri,  che  ne 
risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione indiv iduale.  
  3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con l e modalita' di cui 
al comma 1, anche se  asintomatiche,  sono  obbliga te  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell' azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  a lla   sorveglianza 
sanitaria e all'isolamento fiduciario per un period o  di  quattordici 
giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  prevent ivamente  indicata 
all'atto dell'imbarco ai sensi del comma 1, lettera  b).  In  caso  di 
insorgenza di sintomi  COVID-19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale 
situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitari a per  il  tramite 
dei numeri telefonici appositamente dedicati.  
  4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luog o  di  sbarco  del 
mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare  in gresso  in  Italia 
non sia possibile per una o piu' persone  raggiunge re  effettivamente 
mediante  mezzo  di  trasporto  privato  l'abitazio ne  o  la  dimora, 
indicata alla partenza come luogo di  effettuazione   del  periodo  di 
sorveglianza sanitaria e di  isolamento  fiduciario ,  fermo  restando 
l'accertamento  da  parte  dell'Autorita'   giudizi aria   in   ordine 
all'eventuale falsita' della dichiarazione resa all 'atto dell'imbarco 
ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  l'Au torita'  sanitaria 
competente per territorio informa immediatamente la  Protezione Civile 
Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento  della  Protezione 
civile della Presidenza del  Consiglio  dei  minist ri,  determina  le 
modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorvegli anza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusi vo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insor genza  di  sintomi 
COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a 
segnalare tale situazione con tempestivita'  all'Au torita'  sanitaria 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati.  
  5. Fermo restando le disposizioni di cui all'arti colo 1, commi 4  e 
5, del decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle   dell'articolo  6 
del presente decreto, le  persone  fisiche  che  en trano  in  Italia, 
tramite mezzo privato,  anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a 
comunicare  immediatamente  il  proprio   ingresso   in   Italia   al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per  il 
luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  sorvegli anza  sanitaria  e 
l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   a lla   sorveglianza 
sanitaria e all'isolamento fiduciario per un period o  di  quattordici 
giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicat a  nella  medesima 
comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintom i  COVID-19,  sono 
obbligate a segnalare tale situazione con tempestiv ita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefoni ci   appositamente 
dedicati.  



  6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  no n  sia   possibile 
raggiungere  l'abitazione  o  la  dimora,  indicata   come  luogo   di 
svolgimento  del  periodo  di  sorveglianza  sanita ria  e  isolamento 
fiduciario,  le   persone   fisiche   sono   tenute    a   comunicarlo 
all'Autorita' sanitaria competente per territorio, la  quale  informa 
immediatamente la Protezione Civile Regionale che,  in  coordinamento 
con il Dipartimento della  Protezione  civile  dell a  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  dove 
svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento   fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottopos te  alla  predetta 
misura.  
  7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  s ia  insorgenza  di 
sintomi COVID-19, durante il  periodo  di  sorvegli anza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario effettuati secondo le  modali ta'  previste  dai 
commi precedenti, e' sempre consentito per le  pers one  sottoposte  a 
tali misure avviare il computo di un nuovo  periodo   di  sorveglianza 
sanitaria e isolamento fiduciario presso altra abit azione  o  dimora, 
diversa da quella precedentemente indicata dall'Aut orita'  sanitaria, 
a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorita ' la dichiarazione 
prevista  dal  comma  1,  lettera  b),  integrata  con  l'indicazione 
dell'itinerario che  si  intende  effettuare,  e  g arantendo  che  il 
trasferimento verso la nuova abitazione o dimora av venga  secondo  le 
modalita' previste dalla citata lettera  b).  L'Aut orita'  sanitaria, 
ricevuta la comunicazione di cui al precedente peri odo,  provvede  ad 
inoltrarla immediatamente al Dipartimento di preven zione dell'azienda 
sanitaria  territorialmente  competente  in  relazi one  al  luogo  di 
destinazione per i controlli e le verifiche di comp etenza.  
  8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di  sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sull a    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  p rescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seg uito indicate:  
    a) contattano telefonicamente e assumono  infor mazioni,  il  piu' 
possibile dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul 
percorso del viaggio effettuato nei quattordici gio rni precedenti, ai 
fini di una adeguata valutazione del rischio di esp osizione;  
    b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isola mento  fiduciario, 
l'operatore di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra  di  libera  scelta  da  cui   il  soggetto  e' 
assistito anche ai fini dell'eventuale certificazio ne  ai  fini  INPS 
(circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  0000716  del  25  febbraio 
2020);  
    c) in caso di necessita'  di  certificazione  a i  fini  INPS  per 
l'assenza dal lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione 
indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e  al  me dico  di  medicina 
generale o al pediatra di libera scelta in cui si  dichiara  che  per 
motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   posto    in   quarantena 
precauzionale, specificandone la data di inizio e f ine;  
    d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  s intomatologia  del 
soggetto da  porre  in  isolamento,  nonche'  degli   altri  eventuali 
conviventi;  
    e) informano la persona circa i sintomi,  le  c aratteristiche  di 
contagiosita', le modalita' di trasmissione della m alattia, le misure 
da attuare  per  proteggere  gli  eventuali  conviv enti  in  caso  di 
comparsa di sintomi;  
    f) informano la  persona  circa  la  necessita'   di  misurare  la 
temperatura corporea due volte al giorno  (la  matt ina  e  la  sera), 
nonche' di mantenere:  
      1) lo stato di isolamento per  quattordici  g iorni  dall'ultima 
esposizione;  
      2) il divieto di contatti sociali;  
      3) il divieto di spostamenti e viaggi;  
      4) l'obbligo di rimanere  raggiungibile  per  le  attivita'  di 
sorveglianza;  
    g) in caso di comparsa di  sintomi  la  persona   in  sorveglianza 
deve:  
      1) avvertire immediatamente il medico di medi cina generale o il 
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanita' pubblica;  
      2) indossare la mascherina chirurgica fornita   all'avvio  della 
procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri conv iventi;  
      3) rimanere nella propria stanza con la porta  chiusa garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;  
    h)  l'operatore  di  sanita'  pubblica  provved e   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizion i  di  salute,  la 
persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sin tomatologia,  dopo 
aver consultato il medico di  medicina  generale  o   il  pediatra  di 
libera scelta, il medico di sanita' pubblica proced e  secondo  quanto 
previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero dell a  salute  del  22 
febbraio 2020, e successive modificazioni e integra zioni.  
  9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non s i applicano:  
    a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  
    b) al personale viaggiante;  
    c) ai cittadini e ai residenti nell'Unione Euro pea,  negli  Stati 
parte dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Princ ipato  di  Monaco, 
Repubblica di San Marino, Stato della Citta' del Va ticano e nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda  del  nord  che  f anno  ingresso  in 
Italia per comprovati motivi di lavoro;  
    d) al personale sanitario in ingresso in Italia   per  l'esercizio 
di qualifiche professionali sanitarie, incluso l'es ercizio temporaneo 
di cui all'art. 13 del decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 18;  
    e) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal 
territorio nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il 
conseguente rientro nella propria residenza, abitaz ione o dimora;  
    f) al personale di imprese aventi sede  legale  o  secondaria  in 
Italia per spostamenti all'estero per comprovate es igenze  lavorative 



di durata  non  superiore  a  72  ore,  salvo  moti vata  proroga  per 
specifiche esigenze di ulteriori 48 ore;  
    g) ai movimenti da e per la Repubblica di San M arino o  lo  Stato 
della Citta' del Vaticano;  
    h) ai funzionari e agli agenti, comunque denomi nati,  dell'Unione 
europea o di organizzazioni internazionali, agli ag enti  diplomatici, 
al personale amministrativo e tecnico delle mission i diplomatiche, ai 
funzionari e agli impiegati consolari;  
    i) agli alunni e agli studenti per la frequenza  di  un  corso  di 
studi in uno Stato diverso  da  quello  di  residen za,  abitazione  o 
dimora, nel quale  ritornano  ogni  giorno  o  alme no  una  volta  la 
settimana.  
  10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamen te in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento 
degli obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti 
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 
aprile  2015,  sulle  misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per 
facilitare  la  tutela  consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non 
rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  dec isione  95/553/CE, 
con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti, 
adottato su  proposta  del  Ministro  degli  affari   esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  i l  Ministro  della 
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee  alle 
disposizioni del presente articolo.  
                               Art. 5  
  
           Transiti e soggiorni di breve durata in Italia  
  
  1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, e sclusivamente  per 
le motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 
33 del 2020 e per un periodo non superiore a 72 ore ,  salvo  motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore , chiunque intende 
fare ingresso nel territorio nazionale, tramite  tr asporto  di  linea 
aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o  terrestre ,  e'  tenuto,  ai 
fini dell'accesso al  servizio,  a  consegnare  al  vettore  all'atto 
dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli arti coli 46 e  47  del 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dice mbre 2000, n. 445, 
recante  l'indicazione  in  modo  chiaro  e  dettag liato,   tale   da 
consentire le verifiche da parte dei vettori o arma tori, di:  
    a) motivi del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del 
decreto-legge n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo   6  del  presente 
decreto e durata della permanenza in Italia;  
    b) indirizzo completo dell'abitazione, della di mora o  del  luogo 
di soggiorno in Italia e il mezzo privato che verra '  utilizzato  per 
raggiungere  la  stessa  dal  luogo  di  sbarco;  i n  caso  di   piu' 
abitazioni, dimora o  luoghi  di  soggiorno,  indir izzi  completi  di 
ciascuno di essi e  indicazione  del  mezzo  privat o  utilizzato  per 
effettuare i trasferimenti;  
    c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  
  2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  a ssunti  anche  gli 
obblighi:  
    a) allo scadere del periodo di permanenza indic ato ai sensi della 
lettera a) del comma 1,  di  lasciare  immediatamen te  il  territorio 
nazionale e, in mancanza, di  iniziare  il  periodo   di  sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario per un  period o  di  quattordici 
giorni presso  l'abitazione,  la  dimora  o  il  lu ogo  di  soggiorno 
indicato ai sensi della lettera b) del medesimo com ma 1;  
    b) di segnalare, in caso di insorgenza di sinto mi COVID-19,  tale 
situazione  con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione 
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolame nto.  
  3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima 
dell'imbarco la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla 
misurazione della  temperatura  dei  singoli  passe ggeri  e  vietando 
l'imbarco se manifestano uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la 
predetta documentazione non sia  completa.  Sono  i noltre  tenuti  ad 
adottare le misure organizzative che, in conformita ' alle indicazioni 
di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   regolamen tazione   per   il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel sett ore del  trasporto 
e della logistica" di settore sottoscritto il 20 ma rzo 2020,  di  cui 
all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l' informazione  agli 
utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  c ontenimento  della 
diffusione del covid-19", di cui all'allegato 15, a ssicurano in tutti 
i momenti del viaggio una distanza interpersonale d i almeno un  metro 
tra  i  passeggeri   trasportati,   nonche'   l'uti lizzo   da   parte 
dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di prote zione individuali, 
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente ed eccezionalmente r imossi. Il vettore 
provvede, al momento dell'imbarco, a  dotare  i  pa sseggeri,  che  ne 
risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione indiv iduale.  
  4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i 
motivi  e  secondo  le  modalita'  di  cui  al  com ma  1,  anche   se 
asintomatici,  sono   tenuti   a   comunicare   imm ediatamente   tale 
circostanza al Dipartimento  di  prevenzione  dell' azienda  sanitaria 
competente in base al luogo di ingresso nel territo rio nazionale.  
  5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, e sclusivamente  per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non   superiore  a  72 
ore, salvo motivata proroga per specifiche esigenze  di  ulteriori  48 
ore,  chiunque  intende  fare  ingresso  nel  terri torio   nazionale, 
mediante  mezzo  di  trasporto  privato,  e'  tenut o   a   comunicare 
immediatamente il proprio  ingresso  in  Italia  al   Dipartimento  di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente in  b ase  al  luogo  di 
ingresso  nel  territorio  nazionale,  rendendo  co ntestualmente  una 



dichiarazione, ai sensi degli  articoli  46  e  47  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica del 28 dicembre  2000,  n.  445,  recante 
l'indicazione in modo chiaro e dettagliato,  tale  da  consentire  le 
verifiche da parte delle competenti Autorita', di:  
    a) motivi del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del 
decreto-legge n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo   6  del  presente 
decreto e durata della permanenza in Italia;  
    b) indirizzo completo dell'abitazione, della di mora o  del  luogo 
di soggiorno in Italia ed il mezzo privato che verr a' utilizzato  per 
raggiungere la stessa; in caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di 
soggiorno, indirizzi completi di ciascuno di essi e  del mezzo privato 
utilizzato per effettuare i trasferimenti;  
    c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  
  6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, 
altresi', gli obblighi:  
    a)  allo  scadere  del  periodo  di   permanenz a,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancan za, di iniziare il 
periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento f iduciario  per  un 
periodo di quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il 
luogo di soggiorno indicata nella comunicazione med esima;  
    b) di segnalare, in caso di insorgenza di sinto mi COVID-19,  tale 
situazione  con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione 
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolame nto.  
  7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato  il transito,  con 
mezzo privato, nel territorio italiano anche per ra ggiungere un altro 
Stato (UE  o  extra  UE),  fermo  restando  l'obbli go  di  comunicare 
immediatamente il proprio  ingresso  in  Italia  al   Dipartimento  di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente in  b ase  al  luogo  di 
ingresso nel territorio nazionale e, in caso di ins orgenza di sintomi 
COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   co n    tempestivita' 
all'Autorita'  sanitaria  per  il  tramite  dei   n umeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e'  di  24  ore,  prorogabile  per  specifiche  e 
comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di   superamento  del 
periodo di permanenza previsto dal presente comma, si  applicano  gli 
obblighi  di  comunicazione  e  di  sottoposizione   a   sorveglianza 
sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall'ar ticolo 4, commi  6 
e 7.  
  8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cu i ai commi 1, 2  e 
4, nonche' quelli previsti dall'articolo  4,  commi   1  e  3  non  si 
applicano ai passeggeri in transito con  destinazio ne  finale  in  un 
altro Stato (UE o extra UE), fermo restando l'obbli go  di  segnalare, 
in caso di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  tal e  situazione  con 
tempestivita' al Dipartimento di prevenzione  dell' Azienda  sanitaria 
locale per il tramite dei numeri telefonici apposit amente dedicati  e 
di  sottoporsi,   nelle   more   delle   conseguent i   determinazioni 
dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento. I  passegg eri  in  transito, 
con destinazione finale in un altro Stato (UE o ext ra UE)  ovvero  in 
altra localita' del territorio nazionale, sono comu nque tenuti:  
    a) ai fini dell'accesso al servizio di trasport o verso  l'Italia, 
a consegnare al vettore all'atto dell'imbarco dichi arazione  resa  ai 
sensi degli articoli  46  e  47  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n.  445,  recante  l'indicazione  in 
modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le ve rifiche  da  parte 
dei vettori o armatori, di:  
      1) motivi del viaggio e durata della permanen za in Italia;  
      2) localita'  italiana  o  altro  Stato  (UE  o  extra  UE)  di 
destinazione finale, codice identificativo del tito lo  di  viaggio  e 
del mezzo  di  trasporto  di  linea  utilizzato  pe r  raggiungere  la 
destinazione finale;  
      3) recapito telefonico anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia;  
    b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specif icamente destinate 
all'interno delle aerostazioni.  
  9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con 
destinazione finale all'interno del territorio ital iano effettuano la 
comunicazione di cui al comma 4 ovvero quella previ sta  dall'articolo 
4, comma 3, a seguito dello sbarco nel luogo di des tinazione finale e 
nei confronti del Dipartimento di prevenzione dell' azienda  sanitaria 
territorialmente competente in  base  a  detto  luo go.  Il  luogo  di 
destinazione finale, anche ai  fini  dell'applicazi one  dell'art.  4, 
comma 4, si considera come luogo di sbarco del mezz o di trasporto  di 
linea utilizzato per fare ingresso in Italia.  
  10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  
    a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  
    b) al personale viaggiante;  
    c) ai cittadini e ai residenti nell'Unione Euro pea,  negli  Stati 
parte dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Princ ipato  di  Monaco, 
Repubblica di San Marino, Stato della Citta' del Va ticano e nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda  del  nord  che  f anno  ingresso  in 
Italia per comprovati motivi di lavoro;  
    d) al personale sanitario in ingresso in Italia   per  l'esercizio 
di qualifiche professionali sanitarie, incluso l'es ercizio temporaneo 
di cui all'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2 020, n. 18;  
    e) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal 
territorio nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il 
conseguente rientro nella propria residenza, abitaz ione o dimora;  
    f) al personale di imprese aventi sede  legale  o  secondaria  in 
Italia per spostamenti all'estero per comprovate es igenze  lavorative 
di durata  non  superiore  a  72  ore,  salvo  moti vata  proroga  per 
specifiche esigenze di ulteriori 48 ore;  
    g) ai movimenti da e per la Repubblica di San M arino o  lo  Stato 



della Citta' del Vaticano;  
    h) ai funzionari e agli agenti, comunque denomi nati,  dell'Unione 
europea o di organizzazioni internazionali, agli ag enti  diplomatici, 
al personale amministrativo e tecnico delle mission i diplomatiche, ai 
funzionari e agli impiegati consolari;  
    i) agli alunni e agli studenti per la frequenza  di  un  corso  di 
studi in uno Stato diverso  da  quello  di  residen za,  abitazione  o 
dimora, nel quale  ritornano  ogni  giorno  o  alme no  una  volta  la 
settimana.  
  11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamen te in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento 
degli obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti 
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 
aprile  2015,  sulle  misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per 
facilitare  la  tutela  consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non 
rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  dec isione  95/553/CE, 
con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti, 
adottato su  proposta  del  Ministro  degli  affari   esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  i l  Ministro  della 
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee  alle 
disposizioni del presente articolo.  
                               Art. 6  
  
 Ulteriori disposizioni in materia di spostamenti d a e per l'estero  
  
  1. A decorrere dal  3  giugno  2020,  fatte  salv e  le  limitazioni 
disposte per  specifiche  aree  del  territorio  na zionale  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 33 d el  2020,  nonche' 
le limitazioni disposte in relazione alla  provenie nza  da  specifici 
Stati  e  territori  ai  sensi  dell'articolo   1,   comma   4,   del 
decreto-legge n. 33 del 2020, non sono soggetti ad alcuna limitazione 
gli spostamenti da e per i seguenti Stati:  
    a) Stati membri dell'Unione Europea;  
    b) Stati parte dell'accordo di Schengen;  
    c) Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del n ord;  
    d) Andorra, Principato di Monaco;  
    e) Repubblica di San Marino e Stato della Citta ' del Vaticano.  
  2. Dal 3 al 15 giugno 2020, restano vietati gli  spostamenti  da  e 
per Stati e territori diversi da quelli di cui al c omma 1, salvo  che 
per comprovate esigenze lavorative, di assoluta  ur genza  ovvero  per 
motivi di salute. Resta in ogni caso consentito il rientro presso  il 
proprio domicilio, abitazione o residenza.  
  3. A decorrere dal 3 giugno 2020, gli articoli 4 e 5  si  applicano 
esclusivamente alle persone fisiche che fanno ingre sso in  Italia  da 
Stati o territori esteri diversi da quelli di cui a l comma  1  ovvero 
che abbiano ivi soggiornato nei 14 giorni anteriori   all'ingresso  in 
Italia.  
                               Art. 7  
  
Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera  
  
  1.  Al  fine   di   contrastare   il   diffonders i   dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, sono sospesi i  servizi   di  crociera  da 
parte delle navi passeggeri di bandiera italiana.  
  2. E' fatto divieto a tutte le societa' di gestio ne, agli  armatori 
ed ai comandanti delle navi passeggeri italiane imp iegate in  servizi 
di crociera  di  imbarcare  passeggeri  in  aggiunt a  a  quelli  gia' 
presenti a bordo, a decorrere dalla data di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto e sino al termine della crociera i n svolgimento.  
  3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misur e  di  prevenzione 
sanitaria disposte dalle competenti Autorita', tutt e le  societa'  di 
gestione, gli armatori ed i comandanti delle navi p asseggeri italiane 
impiegate in servizi  di  crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i 
passeggeri presenti a bordo nel porto di fine  croc iera  qualora  non 
gia' sbarcati in precedenti scali.  
  4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:  
    a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o d imora abituale  in 
Italia sono obbligati a comunicare immediatamente i l proprio ingresso 
in Italia  al  Dipartimento  di  prevenzione  dell' azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  a lla   sorveglianza 
sanitaria e all'isolamento fiduciario per un period o  di  quattordici 
giorni presso la residenza, il domicilio  o  la  di mora  abituale  in 
Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono  obbligati  a 
segnalare tale situazione con tempestivita'  all'Au torita'  sanitaria 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati;  
    b) i passeggeri di nazionalita' italiana e  res identi  all'estero 
sono obbligati a comunicare immediatamente  il  pro prio  ingresso  in 
Italia  al  Dipartimento  di   prevenzione   dell'a zienda   sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposti  a lla   sorveglianza 
sanitaria e all'isolamento fiduciario per un period o  di  quattordici 
giorni presso la localita' da essi indicata all'att o dello sbarco  in 
Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  pos sono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  t rasporto  aereo  o 
stradale presso destinazioni estere con spese a car ico dell'armatore. 
In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obb ligati a segnalare 
tale situazione con  tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria  per  il 
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicat i;  
    c) i passeggeri di nazionalita' straniera e res identi  all'estero 
sono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a 
carico dell'armatore.  
  5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del c omma 4  provvedono 
a raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  ab ituale  in  Italia 
ovvero  la  localita'  da  essi  indicata   all'att o   dello   sbarco 
esclusivamente mediante mezzi di trasporto privati.   
  6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorita'  sa nitaria,  ove  sia 



stata accertata la presenza sulla nave di almeno un  caso di COVID-19, 
i passeggeri per i quali  sia  accertato  il  conta tto  stretto,  nei 
termini  definiti  dall'Autorita'  sanitaria,   son o   sottoposti   a 
sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario pre sso  la  localita' 
da essi indicata sul territorio nazionale oppure so no  immediatamente 
trasferiti presso  destinazioni  estere,  con  tras porto  protetto  e 
dedicato, e spese a carico dell'armatore.  
  7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si   applicano  anche 
all'equipaggio in relazione alla  nazionalita'  di  appartenenza.  E' 
comunque    consentito    all'equipaggio,    previa     autorizzazione 
dell'Autorita'  sanitaria,  porsi  in   sorveglianz a   sanitaria   ed 
isolamento fiduciario a bordo della nave.  
  8. In casi eccezionali e, comunque, esclusivament e in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento 
degli obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti 
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 
aprile  2015,  sulle  misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per 
facilitare  la  tutela  consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non 
rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  dec isione  95/553/CE, 
con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti, 
adottato su  proposta  del  Ministro  degli  affari   esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  i l  Ministro  della 
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee  alle 
disposizioni del presente articolo.  
                               Art. 8  
  
          Misure in materia di trasporto pubblico d i linea  
  
  1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffo ndersi  del  virus 
COVID-19, le attivita' di  trasporto  pubblico  di  linea  terrestre, 
marittimo, ferroviario, aereo, lacuale e nelle  acq ue  interne,  sono 
espletate, anche  sulla  base  di  quanto  previsto   nel  "Protocollo 
condiviso di regolamentazione per il  contenimento  della  diffusione 
del COVID- 19 nel settore del trasporto e della log istica" di settore 
sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14, nonche'  delle 
"Linee  guida  per  l'informazione  agli  utenti   e   le   modalita' 
organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19",  di 
cui all'allegato 15.  
  2. In relazione alle nuove esigenze organizzative  o funzionali,  il 
Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  con   proprio  decreto 
puo' integrare o modificare le "Linee guida per  l' informazione  agli 
utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  c ontenimento  della 
diffusione del covid-19", nonche',  previo  accordo   con  i  soggetti 
firmatari,  il  "Protocollo  condiviso  di  regolam entazione  per  il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel sett ore del  trasporto 
e della logistica" di settore sottoscritto il 20 ma rzo 2020.  
                               Art. 9  
  
        Ulteriori disposizioni specifiche per la di sabilita'  
  
  1.  Le  attivita'  sociali   e   socio-sanitarie   erogate   dietro 
autorizzazione o in convenzione, comprese quelle er ogate  all'interno 
o da parte di centri semiresidenziali per  persone  con  disabilita', 
qualunque sia la loro denominazione, a carattere so cio-assistenziale, 
socio-educativo,  polifunzionale,  socio-occupazion ale,  sanitario  e 
socio-sanitario  vengono  riattivate  secondo   pia ni   territoriali, 
adottati dalle Regioni, assicurando  attraverso  ev entuali  specifici 
protocolli il rispetto delle  disposizioni  per  la   prevenzione  dal 
contagio e la tutela della salute degli utenti e de gli operatori.  
  2. Le persone con disabilita' motorie o con distu rbi dello  spettro 
autistico, disabilita'  intellettiva  o  sensoriale   o  problematiche 
psichiatriche e comportamentali o non autosufficien ti con  necessita' 
di supporto, possono ridurre il distanziamento soci ale con  i  propri 
accompagnatori  o  operatori  di  assistenza,  oper anti  a  qualsiasi 
titolo, al di sotto della distanza prevista.  
                               Art. 10  
  
               Esecuzione e monitoraggio delle misu re  
  
  1.   Il   prefetto    territorialmente    compete nte,    informando 
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle 
misure di cui al  presente  decreto,  nonche'  moni tora  l'attuazione 
delle restanti misure da parte delle amministrazion i  competenti.  Il 
prefetto si avvale delle forze di polizia, con il p ossibile  concorso 
del corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, dell'ispettorato nazionale  d el  lavoro  e  del 
comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonch e',  ove  occorra, 
delle  forze  armate,  sentiti  i  competenti  coma ndi  territoriali, 
dandone comunicazione al Presidente della regione e   della  provincia 
autonoma interessata.  
                               Art. 11  
  
                         Disposizioni finali  
  
  1. Le disposizioni del presente decreto si applic ano dalla data del 
18 maggio 2020 in sostituzione di quelle del decret o  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono ef ficaci fino al  14 
giugno 2020.  
  2. Restano salvi i diversi termini di durata dell e  singole  misure 
previsti dalle disposizioni del presente decreto.  
  3. Le disposizioni del presente decreto si applic ano alle Regioni a 
statuto speciale e alle Province autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  r elative  norme  di 
attuazione.  
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Il Ministro della salute  
        Speranza  
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